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RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

VERBALE RELATIVO ALL’ESAME del BILANCIO DI ESERCIZIO 2019 

N. 2/2020  

In data 25/03/2020 in modalità di “call conference” atteso lo stato di emergenza sanitaria di cui al D.P.C.M. 9 

marzo 2020, si è riunito il Collegio dei Sindaci Revisori della Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro  

Ciechi - Onlus nelle persone di 

Dott. Carmine SILANO Presidente  Presente 

Gr. Uff. Silvestro Silvio 

VITALE 

Componente effettivo   Presente 

Dott.ssa Irene 

MONSURRO’ 

Componente effettivo in 

rappresentanza del MEF 

Presente 

 

per procedere all’esame del Bilancio dell’esercizio relativo all’anno 2019, redatto in forma abbreviata ai 

sensi dell’art. 2435-bis del c.c., in quanto per due anni consecutivi i ricavi delle vendite e prestazioni non 

hanno superato € 8.800.000,00 ed i dipendenti occupati in media durante l’esercizio non hanno superato 

il numero di 50 unità. Infatti i ricavi dell’esercizio 2019 sono pari a € 1.414.039,75 ed il numero dei 

dipendenti è di n. 18 unità con contatto a tempo indeterminato e  n.8 a tempo determinato. 

Il Bilancio abbreviato esonera l’ Ente  dalla redazione del Rendiconto Finanziario. 

Il predetto documento contabile corredato della relativa documentazione (Nota integrativa e 

Deliberazione di approvazione del CdA) è stato trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti via e- mail, 

con nota prot. n. 199  del 20/03/2020, per acquisire il relativo parere di competenza. 

Assistono ai lavori  il Segretario Generale arch. Innocenzo Fenici, la consulente dottoressa Giuseppina 

Piccolo e la dipendente Responsabile del settore contabilità dell’Ente Rag. Viola Ruperto.  

Si precisa che il predetto documento contabile è stato trasmesso al Collegio in conformità con quanto 

previsto dall’art. 20, c. 3 del D. l.vo 30 giugno 2011, n. 123 ( almeno 15 gg. prima  dell’Assemblea 

Federale). 

Il Collegio passa all'esame del documento contabile; dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo ed 

aver effettuato le opportune verifiche, redige la prescritta Relazione per l’esercizio 2019, che viene 

allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Il Collegio rammenta, infine, che il Bilancio d’esercizio, completo degli allegati, deve essere trasmesso, 

entro 10 giorni dalla delibera dell’Assemblea, all’Amministrazione vigilante ed al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina  previa redazione, lettura ed approvazione  

del presente verbale, che viene condiviso e sottoscritto in via telematica e, successivamente, inserito 

nell’apposito registro. 

 

I SINDACI REVISORI 

Dott. Carmine Silano (Presidente)………………………………………………………………………….  

Gr.Uff. Silvestro Silvio Vitale (Revisore)…………………………………………………………………. 

Dott.ssa Irene  Monsurrò ( Revisore del Mef)…………………………………………………………… 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

AL BILANCIO D’ESERCIZIO ANNO 2019 (ALLEGATO 1)  

(ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del codice civile e dell’art. 12 c. 3 dello statuto) 

 

Il bilancio  d’esercizio della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi Onlus, chiuso al 

31 dicembre 2019, è stato trasmesso in data 20/03/2020, con nota n. 199/2020 del 20/03/2020, al Collegio 

dei Sindaci Revisori, per il relativo parere di competenza. 

Detto documento contabile è composto dai seguenti prospetti e documenti, ai sensi dell’art. 2423 del 

c.c. e dell’art. 20 del regolamento di contabilità dell’Ente: 

• Stato patrimoniale 

• Conto economico  

• Nota integrativa ( Relazione amministrativa del Segretario Generale e Presidente). 

 

In via preliminare, si rileva che il bilancio al 31/12/2019 presenta un modesto avanzo di esercizio 

pari ad € 6.684,78, con una differenza in più di € 5.177,38 rispetto all’esercizio precedente.  

Ciò permesso si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato patrimoniale e Conto economico) al 

31/12/2019 confrontati con quelli dell’esercizio precedente : 

 

STATO 

PATRIMONIALE 
Anno 

2019 (a) 
Anno 

2018(b) 
Variazione 

c=a-b 
2000-Immobilizzazioni 4.802.769,12 4.784.126,95 18.642,17 
3000-Attivo circolante 6.153.838,72 4.195.502,73 1.958.335,99 
-Ratei e risconti attivi ZERO ZERO ZERO 
Totale attivo 10.956.607,84 8.979.629,68 1.976.978,16 
5000-Patrimonio netto 8.884.344,13 6.403.856,90 2.480.487,23 
-Fondi rischi ed oneri ZERO ZERO ZERO 
7000-Trattamento di fine 

rapporto 633.692,37 591.330,83 42.361,54 
8000-Debiti 1.431.886,56 1.982.934,55 551.047,99 
Ratei e risconti passivi ZERO ZERO ZERO 
Totale passivo 10.949.923,06 8.978.122,28 1.971.800,78 

 

CONTO 

ECONOMICO 
Anno 

2019 (a) 
Anno 

2018 (b) 
Variazione 

c=a-b 
E000-Valore della 

produzione 
1.414.039,75 1.428.579,40 (14.539,65) 

F000-Costo della 

produzione 
1.381.354,73 (1.373.848,79) 7.505,94 

Differenza tra valore e 

costi 
     32.685.02       54.730,61 (22.045,59) 

G000-Oneri finanziari    (29.051,37)     (28.946,94) 104,43 
Rettifiche di valore di 

attività finanziarie 
ZERO ZERO ZERO 

I000 -Proventi ed oneri 

straordinari 
     (3.051,13)     (24.276,27) (21.225,14) 

Risultato prima delle 

imposte 
     6.684,78      1.507,40 5.177,38 

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e 

anticipate 

ZERO ZERO ZERO 

Avanzo economico 

dell’esercizio 
     6.684,78     1.507,40 5.177,38 
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Con riferimento alla struttura ed al contenuto, il bilancio è stato predisposto in conformità alle 

disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91 (chiarezza, veridicità, trasparenza ecc).  

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle norme 

di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile (disposizione secondo la quale i criteri di 

valutazione non possono essere variati da un anno all’altro salvo casi eccezionali da motivare nella nota 

integrativa). 

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti dall’art. 

2423-bis del codice civile: 

1. la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell’attività (going concern); 

2. sono stati indicati esclusivamente gli avanzi realizzati alla chiusura dell’esercizio; gli oneri e proventi 

sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza economica indipendentemente dalla data 

dell’incasso o del pagamento;  

3. i criteri di valutazione, illustrati nella nota integrativa, non sono stati modificati rispetto all’esercizio 

precedente; in merito si evidenzia quanto segue: 

a- non si è proceduto nell’esercizio in esame all’ammortamento dell’Immobile strumentale di Via Pollio 

in quanto lo stesso non viene ancora utilizzato per l’attività a cui è stato destinato; 

b- per le rimanenze, come criterio di valutazione è stato utilizzato quello  del “costo medio ponderato”, lo 

stesso criterio è stato utilizzato nell’esercizio 2018; 

4. sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato patrimoniale previste dall’art. 

2425 bis del codice civile in quanto risultano iscritte tutte le voci in esso indicate; Si evidenzia che le 

quote associative istituti federati, in ossequio agli Art. 2424 e 2425 bis del C.C., risultano evidenziate nel 

conto di Mastro 3230 sottoconti 0001-2-3 “Istituti federati”,  così soddisfacendo le esigenze di 

rappresentazione contabile delle norme  civilistiche. 

5. dai controlli effettuati non sono emerse compensazioni di partite; 

6. la Nota integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell’attività svolta 

dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice civile. 

 

 Si precisa, inoltre che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di cui 

all’art. 2426 del c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella predetta Nota integrativa. 

 

Si evidenzia che, ai sensi  dell’art. 14, comma 2 dello Statuto dell’Ente, “durante la vita della 

Federazione è fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utile ed avanzi di gestione, 

nonché fondi, riserve o capitale, a meno che la destinazione o la distribuzione siano imposte per legge o 

siano effettuate ad altra Onlus facente parte, per legge, statuto o regolamento della medesima ed unitaria 

struttura” e si prende atto della dichiarazione contenuta nella Nota integrativa  di non distribuzione di 

utili od avanzi in modo diretto o indiretto. 

 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le Voci più significative del Bilancio dell’esercizio 

2019 della Federazione Nazionale pro-Ciechi Onlus. 
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ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Sono iscritte al costo storico delle acquisizioni e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento e 

sono costituite da: 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

SALDO 

INIZIALE 

ALL’1/1/2019 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO  

AL 

31/12/2019 

2111- Opere ingegno e 

Matrici per materiale 

tiflodidattico 

607.500,00    

TOTALI 607.500,00   607.500,00 

 

Il valore delle immobilizzazioni immateriali è rappresentato dal valore contabile delle matrici per la 

produzione di materiale  tiflodidattico  e delle opere tattili della mostra itinerante. 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento, per cui sono 

evidenziate al netto.  

Nel valore d’iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 

l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa 

di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a Conto economico sono state calcolate sulla base dell’utilizzo, la 

destinazione e la durata tecnica dei cespiti e tenendo conto altresì del criterio della residua possibilità di 

utilizzazione, rispecchiando pertanto i piani di ammortamento tecnici: impianti e macchinari 20%; 

attrezzature industriali e commerciali 20%; mobili ed arredi 12%; macchine d’ufficio elettroniche 30%; 

autoveicoli 20%. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 
SALDO 

INIZIALE 

ALL’1/1/2019 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO  

AL 

31/12/2019 
2210 - Terreni e     

           Fabbricati 
4.154.377,58 22.897,40  4.177.274,98 

Fondo ammortamento (114.224,69)    

2230 –Impianti e  

           macchinari 
       3.816,00  2.474,00 1.342,00 

Fondo ammortamento  (276.705,47)    

2250 – Attrezzature, 

arredi, automezzi  
18.433,37  1.781,23 16.652,14 

Fondo ammortamento (513.647,30)    

2270 -ALTRI BENI-

Materiale tiflodidattico 
ZERO    

Fondo ammortamento     

TOTALI 4.176.626,95 22.897,40 4.255,23  4.195.269,12 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Non sono presenti 

 

RIMANENZE 

Il magazzino è stato valutato con il metodo del “costo medio ponderato”. 

RIMANENZE SALDO INIZIALE 

ALL’1/1/2019 
VARIAZIONI +/- SALDO  

AL 31/12/2019 
3111- materiali di 

produzione e 

prodotti finiti 

240.165,96 (6.580,75) 233.585,21 

TOTALI 240.165,96 (6.580,75)) 233.585,21 

 

E’ stato verificato il registro “giacenze di magazzino” il cui saldo coincide con i dati di Bilancio sopra 

evidenziati.  

 

CREDITI 

I crediti sono esposti secondo il “presunto valore di realizzo”. 

 

CREDITI SALDO INIZIALE 

ALL’1/1/2019 
INCREMENTI O 

DECREMENTI 
SALDO  

AL 31/12/2019 
Verso clienti- 

esigibili entro 

esercizio successivo 

 

90.460,49 
 

(33.592,10) 
 

56.868,39 

Verso Pubblica 

amministrazione - 

esigibili entro 

esercizio successivo 

 

896.821,99 
 

10.163,71 
 

906.985,70 

Tributari e 

previdenziali - 

esigibili entro 

esercizio successivo 

 

31.234,94 
 

1.767,47 
 

33.002,41 

Verso altri - esigibili 

entro esercizio 

successivo 

 

486.725,48 
 

(6.010,48) 
 

480.715,00 

TOTALE 1.505.242,90 (27.671,40) 1.477.571,50 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Tale voce si riferisce ai fondi liquidi disponibili in Cassa, presso l’Istituto Cassiere e gli altri Istituti 

bancari, nel conto corrente postale e nel conto paypal, come di seguito rappresentati: 

 

DISPONIBILITA’ 

LIQUIDE 
SALDO INIZIALE 

ALL’1/1/2019 
INCREMENTI O 

DECREMENTI 
SALDO  

AL 31/12/2019 
C/c bancari (saldo) 2.441.281,04           1.978.985,81 4.420.266,85 
C/c postale 6.835,62 13.388,81 20.224,43 
Pay pal 1.560,17   496,47 2.056,64 
Denaro e valori in 

cassa  
       417,04 (282,95) 134,09 

TOTALI 2.450.093,87             1.992.588,14 4.442.682,01 

 

Detti importi trovano corrispondenza nella movimentazione dei rispettivi Estratti Conto Bancari e Postali. 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Non sono presenti ratei e risconti attivi. 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio netto a chiusura esercizio è pari ad € 8.884.344,13 ed è così costituito: 

 

DESCRIZIONE SALDO 

INIZIALE 

ALL’1/1/2019 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO  

AL  
31/12/2019 

Fondo di dotazione 

attività Istituzionale 
936.703,83 1.507,40  938.211,23 

Riserve 

obbligatorie e 

derivanti da leggi 

 

ZERO 
 

ZERO 
  

ZERO 

Contributi LEGGE 

278/2005 Centro P. 
5.000.00000 2.477.920,00  7.477.920,00 

Interessi su 

contributi a fondo 

perduto, vincolati al 

Centro L.278/05 

 

467.153,07 
 

1.059,83 
  

468.212,90 

Riserve statutarie ZERO ZERO ZERO ZERO 
Avanzo/Disavanzo 

d’esercizio 
 

1.507,40 
 

5.177,38 
  

6.684,78 
 

TOTALI 
 

6.405.364,30 
 

 

2.485.664,61 
 

 

 

8.891.028,91 
 

 

Il contributo a fondo perduto di € 7.477.920,00 (pagato a rate dallo Stato di cui l’ultima nell’anno in 

esame) è stato erogato dal Ministero dell’Interno (con Legge 278/2005) finalizzato alla realizzazione di 

un Centro polifunzionale di alta specializzazione per ciechi pluriminorati e che ha maturato interessi 

capitalizzati pari ad € 468.212,90, fino alla data del 31/12/2019, giacenti sul c/c n. F.N.I.P.C 3159. 

Lo Stato dell’Arte e le fasi della realizzazione del Centro Polifunzionale sono state relazionate, da parte 

dell’Ente, al Ministero dell’Interno con nota n.612 del 13/12/2019, a cui si fa esplicito riferimento.  

I costi relativi del costruendo Centro sono stati evidenziati nei Sottoconti da 22130004 a 22130007  del 

Conto di Mastro “2213 Fabbricati Civili”. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e ai contratti di 

lavoro vigenti in base al servizio prestato. La Federazione nel corso degli anni ha provveduto a versare un 

premio assicurativo annuale, in appositi contratti con Istituti Assicuratori, a copertura del TFR maturato 

per i dipendenti. I premi accantonati alla data del 31/12/2019 sono pari ad € 421.303,38. La posta è 

evidenziata nel conto di mastro 3262. 

 

DESCRIZIONE SALDO 

INIZIALE 

ALL’1/1/2019 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO  

AL 31/12/2019 

7100 

Trattamento  di 

fine rapporto 

591.330,83 43.872,28 1.510,74 633.692,37 

TOTALE 591.330,83 43.872,28 1.510,74 633.692,37 
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Il dato contabile è desumibile dal prospetto riassuntivo T.F.R. al 31/12/2019 elaborato dal consulente del 

lavoro Dott. Enrico Barone. 

 

DEBITI 

Sono costituiti da: 

DEBITI SALDO INIZIALE 

ALL’1/1/2019 
INCREMENTI/DECREMENTI SALDO  

AL 31/12/2019 
Debito verso 

soci per 

finanziamenti 

ZERO ZERO ZERO 

Debiti verso 

banche 
1.493.101,68 (425.849,30) 1.067.252,38 

Debito verso 

fornitori 
152.003,03 (73.779,81) 78.223,22 

Debiti previd. 1.159,56 (976,00) 183.56 
Debiti diversi 336.670,28 (50.442,88) 286.227,40 

TOTALE 1.982.934,55 (551.047,99) 1.431.886,56 

I Revisori rilevano che tra i debiti diversi viene registrato un “deposito cauzionale” di € 7.000,00 relativo 

all’immobile di Via Gregorio VII in Roma.  

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Non sono presenti risconti passivi. 

 

Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva quanto segue: 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE  

 

Il Valore della Produzione al 31 dicembre 2019 è di euro 1.414.039,75 ed è così composto: 

Valore della produzione Anno  2018 Variazione Anno 2019 

1 ) E000 Ricavi e proventi per l’attività istituzionale 
1.325.579,40 88.460,35 1.414.039,75 

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in 

corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti; 

   

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione;    

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori 

interni 

   

5) Altri ricavi e proventi, con separata 

indicazione 

dei contributi in conto esercizio 

103.000,00 (103.000,00) 0 

TOTALE 1.428.579,40 (14.539,65) 1.414.039,75 

 

I Ricavi dell’attività istituzionale sono costituiti: 

- dal contributo ordinario dello Stato per euro ..........................................................  1.166.582,00 

- da ricavi per distribuzione materiale tiflodidattico per euro ...................................       65.919,45 

- dagli affitti attivi per euro  ......................................................................................       42.000,00 

- da altri proventi diversi per euro .............................................................................     139.538,30 

                                                                                                    totale  .....................  1.414.039,75 
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COSTI DELLA PRODUZIONE 

I Costi della produzione ammontano ad euro 1.381.354,73 come rappresentati nella seguente tabella: 

Costi della produzione Anno 2018 Variazione Anno 2019 

F100 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 206.229,60 (22.697,22) 183.532,38 

F200 Costi per servizi 216.154,23 (38.415,46) 177.738,77 

Costi per godimento di beni di terzi /  / 

F400 Spese per il personale e organi collegiali 901.977,49 92.446,03 994.423,52 

F500 Ammortamenti e svalutazioni 16.976,98 (1.483,31) 15.493,67 

F600 Variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 

29.692,07 (23.111,32) 6.580,75 

Accantonamenti per rischi / / / 

Altri accantonamenti / / / 

F900 Oneri diversi di gestione 2.818,42 767,22 3.585,64 

Totale 1.373.848,79 7.505,94  1.381.354,73 

L’aumento delle spese per il personale si riferisce all’assunzione temporanea di n. 8 unità di personale a 

t.d. per il progetto Centri di Consulenza Tiflodidattica. 

 

PROVENTI FINANZIARI 

DESCRIZIONE Anno 2018 Variazioni 
Anno 

2019 

Proventi da partecipazioni / / / 

Altri proventi finanziari 1.049,69 (1.049,53) 0,16 

Totale 1.049,69 (1.049,53) 0,16 

 

ONERI FINANZIARI 

La situazione degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari iscritti nel conto economico è dettagliata 

nella seguente tabella: 

 

DESCRIZIONE 
Anno 

2018 
Variazioni 

Anno 

2019 

Interessi passivi:    

interessi passivi su c/c bancari 695,29 1.257,07 1.952,36 

interessi passivi su mutui 17.786,11 (496,58) 17.289,53 

interessi passivi su finanziamenti 
9.574,94 (3.917,32) 5.657,62 

interessi passivi diversi 
176,97 389,60 566,57 

Totale interessi passivi 28.233,31 (2.767,23) 25.466,08 

Altri oneri finanziari:    

Oneri finanziari diversi 1.763,32 1.822,13 3.585,45 

Totale generale 29.996,63 (945,10) 29.051,53 

 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Non ci sono rettifiche di attività finanziarie 
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PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 

DESCRIZIONE 
Anno 

2018 
Variazioni 

Anno 

2019 

Proventi straordinari:    

Sopravvenienze attive 8.621,60 (5.531,11) 3.090,49 

    

Oneri straordinari    

Sopravvenienze passive 32.897,87 (32.858,51) (39,36) 

    

Totale proventi   3.051,13 

 

 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EFFETTUATA NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

L’attività di controllo e vigilanza del Collegio dei Sindaci Revisori esercitata ai sensi dell’art.2429, 

comma 2 del C.C., è stata ispirata  alle disposizioni di legge e alle norme di comportamento riguardante 

le funzioni del Collegio stesso. Esso ha verificato con periodicità la regolare tenuta della contabilità e la 

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, fornendo all’occorrenza più di una 

raccomandazione, in termini di maggiore chiarezza, trasparenza ed interpretazione degli avvenimenti 

gestionali. 

In particolare, ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, partecipando, altresì, alle riunioni ì del Consiglio di Amministrazione, con la 

presenza di almeno un membro.  

Le valutazioni effettuate e le conclusioni a cui si è pervenuti, all’esito dell’attività svolta e dei 

controlli eseguiti, vengono di seguito esposte e portate a conoscenza dell’Assemblea. 

OSSERVANZA DELLA LEGGE E STATUTO (art. 2403, comma 1 C.C.) 

Sono state rispettate le norme previste dal Decreto legislativo 4/12/1997 n. 460 per le ONLUS (art. 

25), dal Codice Civile inerenti le società commerciali, in quanto applicabili, nonché i principi contabili 

previsti per gli enti no-profit,  le norme statutarie (statuto approvato con atto notarile n. 2779/855 del 

16/04/2014) e Leggi speciali. 

RISPETTO DEI PRINCIPI DI CORRETTA AMMINISTRAZIONE (ART. 2991, 2403, C. 1, 2406, 

2409, 2475 TER C.C.) 

Il Collegio, tramite la partecipazione alle riunioni del Consiglio d’Amministrazione (ai sensi del 

D.L.VO n. 123 /2011) e le informazioni ricevute periodicamente, dalla Dirigenza, ha vigilato sulla 

correttezza del procedimento decisionale del Consiglio di Amministrazione per quanto di competenza.  

Nel corso dell’anno, inoltre, il Collegio dei Revisori è stato informato dagli Amministratori 

sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione. 
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VIGILANZA SULL’ADEGUATEZZA E SUL FUNZIONAMENTO DELL’ASSETTO 

ORGANIZZATIVO (ART. 2403, C.1 C.C.). 

Per la valutazione dell’assetto organizzativo il Collegio ha verificato che l’attività decisionale è 

esercitata dall’Assemblea Federale la quale ai sensi dell’art. 7 dello statuto si riunisce almeno una volta 

l’anno in via ordinaria con le incombenze previste dal comma 3 (a cui si fa rinvio). 

L’attività di Direzione, è esercitata dal Consiglio d’Amministrazione, il cui Presidente è stato eletto 

con verbale dell’12/04/2019 e resterà in carica 5 anni come da statuto, ai sensi dell’art. 8. Esso è 

composto da 7 membri di cui 5 eletti dall’Assemblea e 2 nominati rispettivamente dal MIUR (con nota n. 

0010031 del 01/04/2019) e dall’U.I.C.I., con le incombenze gestionali di cui all’art. 10 dello Statuto, tra 

cui quella di predisporre il bilancio preventivo e consuntivo e le relative relazioni e la nomina del 

Segretario Generale. Quest’ultimo e stato individuato nella persona dell’Arch. Innocenzo Fenici (ai sensi 

dell’art. 15 dello statuto) con delibera n. 6 del 6/03/2015 e successivo rinnovo, senza scadenza, con 

delibera n. 15 del 17/03/2016. 

 

VIGILANZA SULL’ADEGUATEZZA E SUL FUNZIONAMENTO del sistema amministrativo-

contabile (ART. 2403, C.1 C.C.) 

Il Bilancio di Esercizio della Federazione viene elaborato con il  sistema di contabilità economico-

patrimoniale, che ha sostituito quello finanziario adottato fino a tutto il 2015, in conseguenza del 

passaggio da Ente Morale ad ONLUS-ente no profit. 

Il Collegio ha, pertanto, verificato l’esistenza e l’adeguatezza di un sistema contabile impiantato su 

5 livelli, che permette, in modo corretto e completo, la rilevazione dei dati economico-finanziari-

patrimoniali.  

 

VIGILANZA IN ORDINE AL BILANCIO D’ESERCIZIO E ALLA RELAZIONE SULLA 

GESTIONE (ART. 2403, C.1, 2423-2423BIS, 2441, 2446, 2447 novies C.C.) 

E’ stato esaminato il prospetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, approvato con 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.9 del 18/03/2020, messo a disposizione nei termini di 

cui all’art. 2429 cc., che si compone di: 

• STATO PATRIMONIALE 

• CONTO ECONOMICO ( per le ONLUS “Rendiconto gestionale”) 

• NOTA INTEGRATIVA 

Come precisato nella Nota integrativa al bilancio, il codice civile non contiene disposizioni sul 

bilancio degli enti no profit, ma si limita a stabilire che le Associazioni devono convocare l’Assemblea 

degli associati almeno una volta l’anno per l’approvazione del Bilancio. La Federazione ha inteso, però, 

adottare per analogia le norme del codice civile per le società commerciali per una gestione di primaria 

trasparenza e comunicazione, al fine di comprendere il grado di raggiungimento dei servizi prodotti e 
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della continuità associativa. Il Collegio concorda con tale scelta che permette la stesura di un bilancio in 

linea con i criteri di redazione e valutazione previsti dal Codice Civile per le società commerciali. 

Altresì, sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423 bis del C.C. con particolare 

accorgimento sulla valutazione delle voci contabili, che è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva 

della continuazione dell’attività e sul fatto che ricavi e costi siano stati contabilizzati nel rispetto del 

principio di competenza. 

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state eseguite le verifiche periodiche previste 

dalla normativa vigente, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della contabilità. 

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche 

e la situazione contabile e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e 

previdenziali.  

 

CONSIDERAZIONI SULLA GESTIONE 

 

1. Si continua a ravvisare nell’attività dell’Ente una difficoltà di “gestione finanziaria” soprattutto per le 

Attività Istituzionali per effetto del ritardo con cui viene pagato il “contributo statale ordinario di 

funzionamento” a valere sulla Legge 284/1997, da parte del Ministero del Lavoro. Alla data odierna, non 

è stato ancora accreditato il contributo ANNO 2019 di € 856.854,00. Più di una volta il Collegio ha 

evidenziato il disagio dell’Ente, che è stato costretto a sospendere, per mancanza di fondi, la produzione 

di materiale tiflodidattico ad uso degli studenti non vedenti ed ipovedenti interrompendo un servizio 

pubblico essenziale. E’ auspicabile un intervento politico ed amministrativo in sede di Legge di Bilancio,  

inteso a risolvere il problema della corresponsione del contributo dovuto con maggiore tempestività, così 

come avviene  normalmente per tutti gli Enti che operano nel settore. Si evidenzia, altresì, il carico di 

interessi passivi che gravano sulla gestione per effetto delle anticipazioni bancarie cui l’Ente è costretto a 

ricorrere a causa dei ritardi nell’erogazione del contributo statale di competenza. 

 

2. L’andamento economico, fermo restando le difficoltà congiunturali, dovrebbe migliorare a partire dal 

2020 per il recupero di € 175.000,00 sul contributo ex legge 284/97, decurtato per diversi anni per 

duplicazione di versamenti da parte del Ministero, che si attesterà pertanto sull’originario importo di € 

1.032.914,00. Dovrebbe essere recuperato anche totalmente l’originario contributo di € 350.000,00 

(attualmente € 287.912,00) a valere sulla legge 311/2004. Anche per il ripristino “dovuto” di questo 

contributo, si rinnova la richiesta agli Organi Ministeriali, di intervenire a sanare  una disparità di 

trattamento evidente . 

 

3. L’esercizio 2019 è stato influenzato  positivamente, nel raggiungimento dell’equilibrio, da risorse 

economiche temporanee, a supporto dei Centri di Consulenza Tiflodidattici della Federazione e 

Biblioteca di Monza, messe a disposizione dall’Irifor nell’ambito del “progetto” condiviso di 

potenziamento di dette strutture sul territorio. 

 

4. La gestione va tenuta sempre sotto controllo sul piano del contenimento della spesa, in modo da evitare 

esborsi  che non siano contenuti nell’ambito delle risorse disponibili e del Preventivo-Budget. 

 

5. Si evidenzia, come fatto significativo avvenuto agli inizi del 2020, che la precaria situazione finanziaria 

del Paese e la paventata applicazione di una cosiddetta tassa Bce sulle consistenti giacenze di cassa, come 
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è il caso del c/c bancario UBI Banca n. 3159 finalizzato alla realizzazione del Centro Polifunzionale, 

hanno indotto la Federazione, su consiglio della medesima Banca, ad investire l’importo in Titoli di Stato 

con il duplice scopo di evitare l’onerosa tassa sulla giacenza infruttifera e di mettere al riparo la 

consistente somma destinata al costruendo Centro. L’operazione consentirà anche di garantire eventuali 

anticipazioni bancarie in c/pegno titoli, nelle more dei ritardi dell’erogazione dei contributi statali rispetto 

ai tempi dei fabbisogni di cassa gestionali della Federazione, in modo da ridurre anche gli oneri per 

interessi passivi. 

 

CONCLUSIONI 

 

Il Collegio visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Bilancio d’esercizio 

in esame alle risultane contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta 

esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata la correttezza dei 

risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili 

esposti nei relativi prospetti, accertato l’equilibrio di bilancio, esprime 

 

parere favorevole 

 

all’approvazione del Bilancio d’esercizio 2019 da parte dell’Assemblea degli Istituti Federati della  

Federazione Nazionale Delle Istituzioni Pro Ciechi ONLUS.  
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